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golofa” có P01 c^e donne anchora quando no fono grauide,fon tenute a uiuer molto fio 
gran fa ti- blamente, perche la donna , che mangia affai , con gran fatica farà cafla, 
caè conti Sogliono le donne grouide lafciarfi traportare a mangiare molte cofe da go- 
ncnce c ca iofSjet fotto colore}che mdgino pfe et per lo figliuolo, pefano di hauer licetia 

■che nel magiare poffino fare qualunque ecceffo; nondimeno qfla licentia no fi 
{amente è ingiuflaima anco dishonefla alla madre3et che nociua al figliuolo, 
perche ueramete degli ecceffi,chafatto la madre efsedo grauida,fi genera­
no poi molte infirmita nella uita del figliuolo 3I mariti parimete fi deonoguar 
dare di offendere le loro mogli3poi che s’aueggono che fiano grauide , perche 
ueramete fi vede che molte dovegrauide pili toflo differ dono per lemoleflie 
che gli fono date da diuerfe pcifone,che per difordini,che effe faccino . Se la 
moglie quado è grauida offende in qualche cofa il fuo marito , egli come hit Ci­
mo prudente, finga di non auederfene hauendo riguardo al figliuolo, che effa 
ha nel uentre3et no all’ingiurie ,o negligetia da qllo rimeffapche finalmete la 
madre non può hauer fi gra colpa,che il figliuolo non babbia maggiore inno- 
centia.Efon fiamo affretti di legger queflo ne i libri ,mafi bene di guardarlo 
negli animali,i quai quando le loro femine fono grauide , non le pigliano per 

L’h no mo &acerfi con quefle,nè effe fi lafciano pigliare.Foglio dire che gli huomini ge- 
non jeuc nerofì & di alto flato quado J'entono la moglie grauida3douerebbono per fia 
rebbe già honeflà fepararfi da quella quanto all’unione carnale:& chi fi ritirerà poi da 
cere có quelle in tal cafo,lo teniremo per piu uirtuofo,et tcmpcrato.TSppn dico già q- 

è Pcrc^e fia de obligo a farlo talché nò lo facendola peccato,ma lo dò per
gì auida p configlio agli huomini uirtuofi perche alcune cofe s’hanno de fare di neccffi- 
£o nella. tà,& altre per honeflà.Diodoro Siculo dice3che nel regnò di Mauritania era 

pochi huomini, & ui nafceuano tante donne , che per ogni huomo ne erano 
cinque, perciò haueuano una tal legge,ch’un marito almeno pigliaffe,tre mo 
gli,mafaceuano una cofa peggiore,chefe quando moriua il marito , alcuna 
delle mogli fuffe uiua,quella era affretta a fepelirfi col marito ,& fe non face 

J-eggc de va queflo in termine d’un mefe fe non moriua, l’uccidevano per giuftitia,dice 
le °donnè do che la moZlie vedova viveva con pericolo nella fua cafa, talché era piu ho 
vedoue. nefìo,che effafleffe accompagnata col marito nellafepoltura. ‘\elle Ifole Ba 

leatrice aueniua il contrario,perche nafeendoui molti huomini,ui erano fipo 
che donne,che una donna haueua fette h uomini,& haueano per coflume, & 
maffimamente tra poveri,che una donna haueua cinque mariti, et gli buoni 
ni ricchi mudavano a regni eflernip donne ; perche i mercanti caricavano di 
dono per uederle,comefi ufa di caricare p altre mercatie.Etjjer caufa di que 
fio era coflume in (file ifole,che le donne quado fi trovavanograuidepche era 
no poche offendo di fette mefi le leuauano da i lor mariti,& le rinchiudevano 
ne i tepffoue le notrinano del publico ^perche gli antichi haueano in tanta ue 
neratione i lor Dei,che a ninno cÒfentiuano,che fi portaffe da magiare a i tc- 
pq,ma volevano che magiaffero di qllojche era fiorato a i Dei loro. I Barati 

rinchiude-


